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La nuova 100 Avant è stata presentata al Salone di Francoforte 
.•'A-* ^ . H v j ^ v H ^ r . ! 
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La vettura a trazion» anterior* sari disponìbili) con tra divani motori di tra cilindrata 
Miglioramanti alla 100 a alla 80 - Invariata la 50 v 

La Audi NSU Auto Union 
: ha colto l'occasione del re­

cent* Salone dell'automobi-
. le di Francoforte per pre­
sentare un nuovo modello 
. della • gamma Audi per il 
.1978; si tratta, della Audi 

100 Avant, altro esempio di 
.- soluzione « due volumi » e 

' trazione anteriore - (di qui 
.'. il nome Avant) • per una 

berlina di media cilindrata. 
La linea di cintura bassa, 

. le grandi superne! vetrate 
e l'equilibrato rapporto tra 

,,11 passo e gli sbalzi ante-
;. -,. rlore e posteriore, sono gli 
.. elementi che caratterizzano 

- lo stile di questa carrozze­
ria a 4 porte, dotata di un 
gTande portello posteriore, 

."' incernierato al tetto, che 
.," consente facile accesso al-
. " l'enorme vano di carico a 
'., capacita variabile. La car-
. rozzeria, concepita secondo 

le più recenti tecnologie in 
,' fatto di .sicurezza, è stata 

' resa ottimale — cosi affer-
, . mono i tecnici della Casa 
' — anche sotto 11 profilo del­

la resistenza all'aria ellmi-
'.' nando i rumori del vento e 
'•'• consentendo di risparmiare 
, '' carburante. • • 
> Nell'abitacolo - il tipo di 

rivestimento adottato, i co* 
:- modi sedili anatomici, la 
V generosità di spazio per 

. tutti i passeggeri ed una 
efficace insonorizzazione of-

•'• trono un confort di grado 
. elevato, che è caratteristica 
> di tutte le versioni di que­

sto modello, poiché la Audi 
.- 100 Avant viene offerta sol­

tanto con equipaggiamento 
: L e GL. Ne consegue che 

' anche il modello di prezzo 
più conveniente (per l'Ita­
lia non è stato ancora fts-

n salo) offrirà' una ricca do­
tazione di - -accessori. - L'è-' 

; quipaggiamento di serie, 
-'- infatti, comprende tra l'al­

tro: proiettori allo iodio, 
lunotto termico, poggiate­
sta regolabili^ specchietto 
retrovisivo esterno regola-

i bile dall'interno, proiettori 
di retromarcia, listelli pro­
tettivi sul paraurti. L'equi­
paggiamento GL prevede i-
nottra il contagiri, il faro 
posteriore antinebbia a lu-

; ce rossa, due proiettori an­
tinebbia aQo iodio; il para-

. bresza ih vetro stratificato, 
tutti i vetri bronzati, il la-
vacriatalli sui proiettori. 

Saranno Inoltre disponi-. 
bili equipaggiamenti a ri­
chiesta quali, ad esempio, 
il cambio automatico, il 

: tettuccio aprtbUe, il tergi­
cristallo al lunotto e l'im­
pianto di condizionamento, 
d'aria. 

L'Audi 100 Avant viene e-
qutpasfiata con tre diffe­
renti motori: motore 1600 
a 4 cilindri (85 CV); moto­
re 3000 a 4 cilindri (115 
CV); motore 3300 a 5 cilin­
dri (136 CV). 

n collaudato motore di 
1600 oc assicura alla Audi 

'• 100 Avant una grande eco­
nomia d'impiego è presta-. 
sioni più che soddisfacen­
ti, come dimostrano i dati 
della velocità massima (160 

. km/h) e del tempi di acce-
leraatone (13,4 secondi per 
accelerare da 0 a 100 km/h). 

Disponendo di una poten­
za più elevata, con il moto-

• re di 3000 ce la velocità 
massima sale a 179 km/h 

. e il tempo di accelerazione 
da 0 a 100 km/h si riduce 

.a 10,7 secondi. 
Prestazioni ancora più 

brillanti con il 5 cilindri 
che è stato definito, per pre-. 
stazioni e silenziosità, un 
gioiello di moderna tecnica 
automobilistica. Con la sua 
potenza di 1 » CV, la Audi 
100 Avant può viaggiare a 
190 km/h e, con partenza 
da fermo, roggiuntere r 100 

• km/h in s o l i t a secondi. 
La Audi 100 Avant, gra­

zie anche alla collaudata 
trazione anteriore, assicura 
la massima fedeltà alla 

. traiettoria di marcia in tut­
te le condizioni, in virtù 
dell'assale anteriore a gam­
be elastiche e dett'assate 
posteriore a molle .elicoide-

'li- con mnrrnrrUzwatirrl e 
barra Panhard. 

firmato autotelaio che 

. *..*'•'--;.'-ì';ì;.0/'-:À- >•-•'•', ••-:¥'•'• ' 
.dello 1978, sono disponibili 
.. nuovi colori della carrozze-
•v ria ed inoltre è stata am-
. pllata'la gamma di. combi­

nazione dei colori con i ri-
.^vestimenti interni, i. i ,, 

- • Anche il programma de-:> gii equipaggiamenti a > ri-
• ; chiesta per l'Audl 100 è ora 
> più ampio; prevede, per e-
':. sempio, un ' Impianto di 
'• condizionamento d'aria, il 
-. tettuccio apribile " elettrica-
, •' mente, l'alzacristalli elettri-
,»•..": co, • la serratura centraliz­

zata delle porte e il tergi-
..cristallo al lunotto.--• 
• • • Il programma ^ Audi 80 
- per il 1978 comprende i mo-
• dell! finora costruiti con i 

•-li diversi motori e diversi e-
- quipaggiamenti. Sono stati 
pero modificati il sistema 

*•• di leveraggio dello sterzo e 
;'.J le sospensioni • anteriori, : sicché il comportamento di 

marcia dell'Audi 80 dovreb­
be - risultare ulteriormente 

- migliorato e pari a quello 
• offerto soltanto da vetture 
• di categoria superiore. --: 
"•'•''• Le Audi : 50 non hanno 
' avuto bisogno di- alcun tipo 1 di Intervento. :,-"•..•-. • -, 
- • La Volkswagen Golf * risul­

tata, nel 1976, il modello piti 
• venduto in Svizzera con 16.600 

'' unità. Seguono nella graduatoria 
/ • l a Ford Taunus, le Opel Asco-
- nu. Kadett. Bekord. la Audi 80. 
- ' la Volvo 242, la Volkswagen Pus 
• sat. la Toyota - Corolla e la 
•; BMW serie 3. / - -, ' -

•- • I lettóri della rivista upecia-
,. lizzata i Mot » hanno eletto due 

,*. vetture del Gruppo" Volkswagen, 
-, • vettura di buon senso 1977 ». 
. Sono la Golf 50 CV nella cate-
> gorla di prezzo A e la Audi 
( 100 nella categoria di prezzo B. 
v Nella categoria C si ì afferma-
, ta la Mercedes 330. ; 

.—di-
llfBfiegno dell'Audi 

ad offrire vetture economi* 
cheaaa^atreWo • che 
quindi rJcldatleAo 
m o d i servisi di 

bio otto è tatatti rtcMssto 
du* «one amanno oppure 

; ogni W f chilometri e U 
serviate di contiuOo una 
vota l'anno opponi ogni 15 

A.FraneDtorte, oltre alla 
nuova Avant, sono stati e-
sposti anche gli altri mo­
dem aggiornati della gam-

: ma. 
Tutu 1 modeOi Audi 10t 

— ad 
ora 
un nano rltastanantò tn-
terao m una tonalità di 
bleu; snattato a certi colori 

ì.<atòS6*Si*i. 4 ,-„ &•£* 

Ancho in Italia 
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La Audi 100 Avant si presenta con una linea molto piacevole. 
Il porttllon* posteriore della Avant. E' largo «sattamtntt quante 
la vettura e consente di accedere facilmente al bagagliaio la cui 
capaciti varia da 433 a 1113 litri. .,.,-.. 

Messi irv commercio dalla Renault V.l. -

Due nuovi vekoli SAVIEM 
per il trasporto conto terzi 
Le loro caratteristiche' di portata e eli peso total* corrispondono 
perfettamente alle norme più recenti -v ;.•:.';• \y ^ :''::. 

La Renault Veicoli Industriali ha messo 
in commercio due nuovi tipi di autovei­
coli: il JP n ed il JP 115. Si tratto di due 
veicoli (nella foto) le cui possibilità di uti-
lizso sono strettamente commisurate alle 
recenti disposizioni circa il traspòrto per 
conto- terzi. 

Sino al 14 giugno, infatti, potevano esse­
re destinati al trasparto contro terzi senta 
autorizzazione gli autoveicoli aventi una 
portata utile dTSB quintali senza limita­
zioni di peso totale; ora — in base a un 
decreto ministeriale — possono essere de-: 
stinati al trasporto contro terzi -senza auto- ' 
rlzanaone gli autoveicoli aventi una por­
tato utile di 70 quintali, purché II loro 
peso totale non superi i 115 quintali e 
purché siano privi della facoltà di trainare 
rimorchi. •- •-- . • 

:•, I nuovi autocarri SAVHM corrlspondo-
r • . •;;•• .- .; , : - - - ^ . - > , - , . , • -• . :.-..?•; 

J Y ^ . . . 

no alle nuove norme nel modo seguente: 
il JP 11 offre una portato utile di 70 quin­
tali nelle versioni cassanate con cassone 
tradizionale, avendo un peao totale di 110 
quintali; il JP 115, che invece è omologato 
al limite di 115 quintali di peso totale, 
offre una maggiore portata utue sull'auto­
telaio cabinato e quindi consente rapplica-
rione di speciali carroaserie più pesanti 

: di un normale cassone, in modo tale che 
la portato utile residua del JP 115 carroz­
zato sia il più possibile vicino al 70 quin­
tali. -:..«.- • - .-••« -."-> - - - - - - -

I prezzi di Usano baser IVA esclusa, 
sono i seguenti: JP 11 cabmato-N Lire 
18.090DO0; JP 115 cabmato-N Lire 19:00.000. 

Con questi due nuovi veicoli la famiglia 
della Serie J della Renault Veicoli Indu­
striali si completo ulteriormente: oggi essa 
comprende infatti ben 7 veicoli base da 50 
a 130 quintali di peso totale. 

secende 
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Secondo ' le k piti '* recenti 

statistiche < ACMSTAT sul­
l'argoménto, nel 1975 si so­
no avuti in Italia, per scop­
pio o eccessiva usura dei 
pneumatici, 115 incidenti in 
zona urbana e ben 796 in 
zona ' extraurbana. -1 pneu­
matici sono inoltre al pri­
mo. posto nelle statistiche 
sulle cause degli incidenti 
imputabili a difetti o ava­
rie del veicolo registrati 
sulle arterie • extraurbane. 
Nonostante questo, 1 pneu­
matici-risultano essere tra; 
le parti del veicolo più tra­
scurate dagli automobilisti. 

Fra gli errori più comu­
ni commessi dai guidatori, 
quello ^ di utilizzare l'auto : 

con i ' pneumatici gonfiati 
con un'errata pressione, e-
vldentemente ignorando che 
una pressione eccessiva pro­
voca un'usura centrale del 
battistrada — ossia delle in­
cisioni che . scolpiscono • i 
pneumàtici — mentre con 
una pressione insufficiente 
il battistrada tende a con­
sumarsi •• maggiormente - ai 
lati oltre che provocare 
maggior consumo di carbu­
rante. Anche il fatto che.la 
errata convergenza o l'er­
rata equilibratura-delle ruo­
ta portano ad un irregolare 
consumo viene molto spes­
so trascurato, ignorando che -
la funzione del battistrada 
è quella di provocare una 
maggiore aderenza della 
gomma sull'asfalto e, in ca­
so di pioggia, di « rompe­
re» il velo d'acqua e di 
eliminarlo lateralmente. <«•. 

Altro errore commesso di 
frequente dai guidatori che 
usano molto l'auto in città, 
è quello di salire brusca­
mente sui marciapiedi; co­
sì facendo si possono pro­
vocare danni alle tele dei 
pneumatici (senza parlare 
dei possibili danni all'avan­
treno) tanto più pericolosi 
in " quanto di solito invi­
sibili . dall'esterno. Sarebbe I 
bene far controllare ogni 
tanto la superficie intema e 
la camera d'aria, special­
mente • se sui fianchi (la 
parte più delicata, soprat­
tutto se si tratta di pneu­
matici « radiali ») appaiono 
protuberanze - e screpolato-
re. ' '•- .• .- . 

-• Come si sa esistono di­
segni di battistrada parti­
colarmente concepiti per lo 
asciutto, altri per il bagna­
to (nonché scolpiture per : 
fango, sabbia, neve o ghiac­
cio); in genere i pneumati­
ci prodotti in grande serie 
offrono * un •- compromesso 
soddisfacente fra l'aderen­
za sull'asciutto e quella sul 
bagnato. ....-,-,-. 

La legge impone l'obbligo . 
di una. scolpltura profonda 
non meno di un millime­
tro, ma è stato accertato 
che in particolari condizio­
ni questa misura é insuffi­
ciente. I tecnici del mini­
stero dei Lavori pubblici, 
per esempio, raccomanda­
no almeno due millimetri. 

Se generalmente la causa 
di incidenti provocati dai 
gneumatici é da ricercarsi 

ì una- scarsa cura da par­
te dei guidatori, in qualche 
caso sembra non debba e-
scludersi una responsabilità 
delle case costruttrici. Re­
centemente alcune riviste 
specializzate hanno lancia­
to un « grido d'allarme» 
per le gomme, sostenendo 
che in questi ultimi tempi 
gli incidenti provocati dal­
lo scoppio di gomme nuo- • 
ve sono aumentati in modo . 
preoccupante. 

•' L'importanza dai pneuma­
tici é messa in luce anche 
daPe nuòve nonne in ma-
teria che dovranno entrare 
in vigore in Italia, in ade- -
guamento a quelle del Mer­
catocomune: i pneumatici 
dorranno essere approvati 
dal ministero dei Traspor­
ti e muniti di un contras-

che indichi la loro 

Usare l'auto costa 
sino al 28% in più 
Quanto incMo il prezzo «Mia toltimi - Gli 
aufnenti ehlle vario voci ' . 

Sii 

Dal giugno UTC al luglio 1500 cm cubici, ed é rtma-
ttTff 1 cosa di Marcirlo dal- sta piMsocbt invariato >»r 
le automobili sono aunen- le altre classi di dimora­
toti da un minimo dal 304* ta. Da quatto si deduce che 
per cento ad un namimO le ptu colpite sono le uti-
del 3MI per cento. otarie. 

Questi i multati di una Nel 
daU'JCI e ' ture annssntote a, 

ta una snbbtka- \ ''V\_~ _ 

L*ÌDcidenta del 
la benzina <che i 
do considerato ha 
Ini f i l i l o dal 25 
to> sul osato 
d'ea^rcnso deue 
re é passato dal JftBl al 40 
e C3 per canto per la 

di — - -

Tini ai 9B.79 

Altri 
che hanno 

un notevole 
an- chilometrici 

to 

aVjportantl 
contribuito al 

dei costi 
rauraen-

sntino 
un auinuno dal tt circa ad 
un passano dal H per cen» 
to; . nunnentò Osi presso 
del pneumatici al circa il 
35 per cento; l^asnento del 
30-35 per cento OtUé 

e ripa-

Vi 

nKreincnto 
vewlite Ford 

il ( + 77,3 por conto) 
dolio Fìoata . • 

inoto 

- n lfT» è stato un anno 
eccezionale per la Pbrd ta 
Italia e l'andamento favo­
revole dette vendite é an­
cora migliorato nel lfT7. 
Né! unt totaui la Pord. con 

(con-' 
ero le SUO) dal aft9> ha 

to, rispetto atto 
riodo del T» OH T7^r. 

Questo «iMwieaiii è 
to principalnnnle alla FJe-
sto, teprtmaafÉeaobia del-

- a» Ford, dbOMNOjOe con 
motore di flO) • . 110) oc, di 
cui sono stast vernante nel 
l f l t in Itaam laJaf unità 
(am Wasto è ala% OMédot-
fa sul iiiuiaato sbaOano io 
asaiao c^tcbSv • 3Uos wn-
fà ani prtnai • mmi Osi 77. 

La Piesto, che viene prodot­
ta naue fabbriche Ford di 

in Germania, di 
ta Inghilterra e 

nel nuovissimi l-rr1"— di 
ta Spagna, ha 

ito le apula 'unità. 
Ford é lii«enti in Ita-

Bain tutti i 
caso: con la 

rally), con la Taunus, 
con il coupé Capri e. al 
vertice dsua gamma, con la 

1ransit,con le 10)00 
acute nel ITTI, oc-
3M per cento del 

* ' • ^ 
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sa della gioventù (isolando 
quindi e battendo i gruppi 
violenti) alla democrazia, a 
una nuova razionalità, a una 
visione del processo storico 
e dei rapporti di forza inter­
ni e internazionali. Ecco • 11 
compito cui siamo chiamati 
e per il quale dobbiamo la­
vorare con maggior lena. 
- Si è chiesto ancora Chia-
romònte a questo punto: vuol 
dire, questo, che non esisto­
no problemi specifici relativi 
ai rapporti tra il movimento 
comunista -• e i settori delle 
nuove generazioni? No, que­
sti problemi esistono é .sono 
di due ordini: uno relativo 
alle vicende passate e attuali 
e alle difficoltà del movimen­
to comunista internazionale; 
l'altro riguardante la linea del 
PCI, oggi. Quanto alla prima 
questione, eia peraltro posta 
nella relazione introduttiva, 
non neghiamo che tra i mo­
tivi di smarrimento, se pre­
valgono i drammatici e assai 
concreti riflessi della crisi del 
Paese, hanno una loro parte 
anche le difficoltà e i mo­
menti di crisi del movimento 
comunista, le sue divisioni, 
il venir meno di modelli di 
società, e • anche : gli : effetti 
tuttora persistenti di un dog­
matismo che ha imperato e 
impedito agli stessi marxisti 
di fare i conti con importan­
ti correnti del pensiero occi­
dentale In un pariodo in cui 
l'anatema e. spesso l'ignoran­
za vera e propria delle que­
stioni aveva preso il posto 
della discussione. '••'•< •-

Ciò ha avuto • conseguenze 
gravi e pssanti per lunghi an­
ni, ha bloccato lo - sviluppo 
creativo del marxismo, è tra 
le cause del ritornò ad orien­
tamenti e influenze ideali - e 
culturali di segno negativo in 
tutti i Paesi a capitalismo a-
vanzato. Dalla lunga stagione 
dogmatica ci stiamo a fatica 
liberando, ma il cammino non 
è giunto ai termine. 
- L'altro punto specifico ; di 

polemica e rappresentato dai 
rapporti dei comunisti con la 
DC. Qui la polemica non è 
con tutti e neppure con la 
maggioranza dei giovani, ma 
con quegli stessi grunni del-
l'estremismo di sinistra che 
oggi ci rimproverano la man­
canza di una proposta poli­
tica nuova. Il .problema — 
ha ribattuto Chiaromonte — 
non è di chiederci un cam­
biamento, ma di chiedersi se 
l'attuale linea strategica del 
PCI risponda o meno alle 
esigenze, agli interessi di fon­
do del Paese e della demo­
crazia italiana. Forse questa 
politica ha preso avvio solo 
dal voto del 20 giugno, o solo 
dalla necessità (in cui pure 
ci troviamo) di fare i conti 
con i rapporti di forza parla­
mentari e politici generali? 
No, essa ha origini assai più 
lontane e si basa sulla ana­
lisi della società italiana, 
della sua storia, del peso non 
trascurabile del mondo cat­
tolico. - • -• --------

' E' evidente che la DC non 
s'identifica con la questione 
cattolica; ma di essa questo 
partito é una parte importan­
te e politicamente significa­
tiva. Affrontare in modo giu­
sto la.questione cattolica é 
parte fondamentale del pro­
cesso rivoluzionario, ma si­
gnifica affrontare anche il 
Emblema dei rapporti con 

i DC, ferma restando ' la 
nostra denuncia del suo si­
stema di potere, del .suo mal­
governo, delle degenerazioni, 
dei guasti che ne sono deri­
vati. L'intesa programmatica 
a sei non é - quindi causa, 
ma semmai effetto dell'esi­
genza - di tener conto della 
realtà del Paese; e l'esigenza 
della sua integrale e solleci­
ta attuazione é resa più acu­
ta dalla gravità della crisi e 
dalle dimensioni della que­
stione giovanile. 

Ha quindi ragione il com­
pagno Tortorella — ha sog­
giunto Chiaromonte — quan­
do ha denunciato il falso di­
lemma tra l'uscire dalla crisi 
e l'uscire dal capitalismo. Og­
gi non é pensabile di fron­
teggiare e superare .la crisi 
senza mtrodurre mutamenti 
profondi nell'assetto della so­
cietà italiana, e d'altra parte 
non é possibile impone que­
sti cambiamenti senza un 
grande movimento che affron­
ti e spinga a soluzione i pro­
blemi del Paese. In questa lo­
gica si colloca — ha ricordato 
Gerardo Chiaromonte—il pro­
getto a medio termine dei co­
munisti, gli unici che siano 
stati smora in grado di for­
mulare una proposta di cosi 
ampio respiro; e c'è da au­
gurarsi che al più presto al­
tre forse politiche, a comin­
ciare dal PSI, possano lor­

di 
atrate-

pro-

lotto, che deve coin­
volgere grandi masse e spo­
starle su posizioni più avan­
zate. deve d'altra parte in­
fluire anche sulla DC, per tra­
sformarla e per sconfiggere 
i gruppi conservatori e rea­
zionari aninterno e all'ester­
no di questo partito. Chia­
romonte ha sottolineato pro­
prio in questo contesto come 
un .ritorno del PCI aD'oppo-
sWone sarebbe cosa grave 
yopriq e in particolare per 
l'avvenire deDe nuove genera­
zioni. Le divisioni si appro­
fondirebbero sino a diventare 
insuperabili. Ciò non signi­
fica che la situazione derfog-
gì ci appaghi. L'obiettivo dei 
wwnaHi al governo è anco­
ra da iagallastiii. e il caro-

sera an-

l'abblamo anche superato: al­
l'università di Roma, a Napo­
li e tra le popolazioni di tan­
ta parte del Mezzogiorno. Eb­
bene, anche da, questo con­
vegno deve partire un. appel­
lo di lotta, perché alcuni pro­
blemi siano risolti irnmedià-
tamente, a cominciare da quel­
lo di un effettivo e ampio 
avviamento al lavoro premen­
do sul governo e costringen­
do la Confindustria a rece­
dere da gravi posizioni ne­
gative. V t 

Questa ' iniziativa chiama 
certo in causa per primi noi 
comunisti, ma investe anche 
la responsabilità delle altre 
forze politiche democratiche 
e del sindacati. E' necessario 
uno sforzo straordinario o-
rientato nella direzione dei 
giovani e del Mezzogiorno, 
perchè ' sia - immediatamente 
avviato un nuovo tipo di svi­
luppo', per l'allargamento del­
la base produttiva, per appli­
care la legge sull'occupazione 
Kovanile, perché il tema del-

tusterità sia sostenuto sen­
za timidezza - non solo co­
me una necessità ma come 
una scelta deliberata per la 
gioventù, per il Mezzogiorno, 
per cambiare bisogni e abitu­
dini, per colpire interessi con­
solidati. La scelta di giuste 
piattaforme sindacali azienda­
li. della lotta per gli investi­
menti nel Sud, contro il cor­
porativismo è essenziale hi 
tutto il Paese, ma anche è so­
prattutto nelle zone industria­
li e operaie del Nord. Siamo 
decisi a continuare su que­
sta strada, con slancio e fer­
mezza, consapevoli della ne­
cessità di salvare il Paese e 
di coinvolgere la gioventù in 
questa impresa difficile ma 
nobilissima. 

fatti, che la copertura di Gian-
nettlnl iniziò assai prima del­
la riunione del giugno-luglio 
1973. . . . . ._•-.-.. 

Anche per Henke e Micèli 
le cose non andranno lisce. 
Miceli, ad esempio, nel suo 
confronto aspro con l'on. Ta-
nassl, ha Insistito • nel - dire 
che la riunione da lui con­
vocata aveva un carattere 
strettamente a tecnico ». La 
decisione finale, infatti, spet­
tava al ministro della Difesa 
e alla presidenza del -Consi­
glio. Miceli, probabilmente, 
Insisterà su questa versione. 
Dovrà, tuttavia, spiegare al­
meno una cosa, e cioè come 
mai, nel febbraio successivo, 
confermò la decisione di co­
prire Giannettini. In questo 
arco di tempo si era infatti 
verificato un fatto nuovo di 
estrema gravità. Nel gennaio 
del 1974 il giudice D'Ambrosio 
aveva emesso un mandato di 
cattura nei confronti dell'a­
gente del SID. Giannettini 
non era più un semplice te­
stimone. Era diventato un im­
putato, accusato di avere agi­
to con la violenza ai-danni 
delle istituzioni dello Stato. 

Questo • fatto nuovo venne 
inteso, in tutta la sua serie­
tà, dal SID. Miceli incaricò 
difatti il generale Alemanno, 
capo dell'Ufficio e Sicurezza», 
di rivedere il parere sulla 
copertura della fonte, espres­
so neh giugno precedente. A-
lemanno confermò il parere 
(a il mio parere non era però 
vincolante a, ha aggiunto ma­
liziosamente il generale) e il 
generale Miceli l'avallò. Ora 
su questo punto. Miceli dovrà 
fornire due risposte chiare. 
Informò, anche in questa oc­
casione, il ministro della Di­
fesa Tanassi? Si assunse in 
Srima persona la responsabi-

tà di coprire un imputato, 
accusato di aver tramato con­
tro le istituzioni dello Stato 
partecipando agli attentati 
eversivi del 1900 sfociati nel­
la strage di piazza Fontana? -

Queste stesse domande ri­
guardano anche l'interrogato­
rio di Henke. Fu informato 
l'ammiraglio, allora capo di 
stato maggiore della Difesa, 
di questa grave conferma? E 
in caso affermativo, quale fu 
la sua opinione? ' 

L'ammiraglio Henke, che 
era capo del SID all'epoca 
delta strage del 13 dicembre, 
dovrà inoltre spiegare molte 
altre cose. Dovrà chiarire, in­
tanto, qua! era la natura dei 
suoi rapporti con i fascisti 
(Giannettini, Rami, Beltra-
motti. Torchia e altri) intro­
dotti nel Servizio informati­
vo su sollecitazione del gene­
rale Aloja. allora capo di sta­
to maggiore della Difesa. Do­
vrà spiegare, cioè, a quale tì­
tolo questo manipolo di fasci­
sti venne inserito nel SID in 
un periodo che precede di po­
co lo scatenamento della stra­
tegia della tensione, . 

U n i , «--a^a--- , 
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CATANZARO — Uno del giu­
dici popolari — la profes­
soresse Cosentini — ai è frat­
turato un ginocchio rtdrndff 
nella propria * abitazione. La 
ferita è lieve, ma per una 
diecina di giorni la dònna non 
potrà presenziare al dibatti­
mento. In teoria può essere 
sostituita da uno dei giudici 
supplenti. La decisione spet­
ta al presidente Scuteri. 

Soltanto tsm^mna. alla ri­
presa del processo, sspremo 
se sarà effettuata ta sostitu­
zione o se, mvece, 0 dibat­
timento sarà rinviato fino al­
la guarigione deua signora 
Cosentini. - v ; ^ 

Democristiani 
ne dei passi dev'accordo prò-
grammatico — sorgono pro­
prio atnuterno defis Drnto-
crezss cristasss. 
- Comunqme, i donnei rfcoso-

riTsff^f.^Ts'.rf0 Én*"°' sré éwatjsrrafo issrfsaoaTt um 
ritorno mOe vecchie formnH 
ed muemue. E le OC — dice 
r*coB — nonhmjópmOe or-
osatene di rtemmoto i l i astio 
a eletta del cisfroilaftliav 

r T W e f f c l t a r x 
recspcraMe itef òrrse psrfo-
do» ancfie perché 
dei pwrtm ef ; 
ti e sreceiH pretendi che i 

lo e 
in alesai casi di mttertore 

A 

ciò problematico rispetto alla 
questione del rapporti tra le 
forze politiche, è stata aggiun­
ta (o appiccicata) l'indicazio­
ne della riconferma della e li­
nea di fondo» della Democra­
zia cristiana, che dovrebbe ri­
manere orientata verso la col-
laboraziortc con il Partito so­
cialista e con le' altre forze 
laiche. ' * •- -

Allo stesso modo, contrad­
dittorio e oscillante'è il di­
scorso sul PCI. Esso parte 
dall'affermazione — del tutto 

.assurda — secondo la quale 
la • questione •: comunista in 
Italia sarebbe essenzialmente 
una • a questione sovietica » 
(vale a dire un problema 
esclusivamente di rapporti in­
ternazionali), ma non può ne­
gare tuttavia il fatto che per 
la Democrazìa cristiana •• il 
rapporto con l comunisti è an­
che una pietra di paragone 
per la sua politica e per il 
suo stesso modo di essere co­
me partito che dice di non 
voler - ridursi a formazione 
puramente conservatrice. Con 
un linguaggio un poco cifra­
to, Piccoli ha detto che il tra­
vaglio della Democrazia cri­
stiana ' è appunto la ' conse­
guenza di due a tentazioni » 
contrastanti rispetto al pro­
blema comunista: quella a 
sfondo « reazionario », > > che 
tenderebbe a spingerla verso 
un anticomunismo viscerale e 
ringhioso; e quella « propres-
sista-rivoluzlonaria », che • la 
vorrebbe trascinare sul terre­
no • del populismo. Come si 
esce • dalla stretta di queste 
sollecitazioni - contrastanti? 
Piccoli : dice: s la Democrazia 
cristiana ha accettato la sfida 
con il PCI,.ma a questa sfida 
essa deve andare unita, an­
che per e garantire quel pro­
cesso • di •- autodeterminazione 
ideologica e politica che per 
ora il PCI promette o lascia 
Mravvedere ». La DC — sog­
giunge — « non manda Ettore 
fuori le mura, né apre le 
porte a cavalli di Troia». -. 

In sostanza il centro mode­
rato della Democrazia cristia­
na ha voluto dare — a Afon-
tecatinl — una propria inter­
pretazione '• del ?:• cosiddetto 
« confronto ». - O ! della • sfida. 
Ma, facendo questo, ha messo 
in evidenza il punto più do­
lente della politica del parti­
to, minto dolente che riguar­
da {'oggetto delta sfida stessa. 
Qual è la posta? La partita 
si gioca, oagi. sull'avvio di un 
nuovo sviluppò, e^sul tema 
della risposta da dare ai pro­
blemi della riforma dello Sta­
to e del progresso della no­
stra democrazia. Ed è qui che 
vi sono i vuoti maggiori nella 
impostazione democristiana. I 
dorotei giudicano vecchio e 
anacronistico il discorso neo­
popolare di Zaccaqnini: l'Ita­
lia è molto mutata dai tempi 
di don Sturzo, essi dicono. 
Ma non sanno contratmorre 
però un disegno che abbia il 
timbro della novità e deVa 
aderenza ci dati nuovi della 
situazione italiana. .;_ . 

^Cadavere ^ 
* 

rifiutava di mangiare, dormi­
va sempre e che diceva di 
non voler più • pagare una 
lira. ' Il perito : settore ' ieri 
mattina ha accertato che - il 
corpo dell'avvocato Di Capua 
si trovava nelle gelide acque 
del lago disco almeno da qua­
ranta giorni. 
.Circa le, cause della morte 

il perito settore, al momento, 
ha potuto accertare solamente 
che il cadavere non presenta­
va segni di violenza, mentre 
invece è stata riscontrata una 
insufficienza cardiorespirato­
ria e una sclerosi delle coro­
narie. Ma ugualmente, prima 
di parlare di cause «natura­
li » — ammesso che sia natu­
rale morire sia pure di in­
farto con i polsi e le caviglie 
incatenati dentro a una buca 
scavata sotto terra — sarà 
necessario attendere i risul­
tati degli esami istologici. 

^ Anche se solo a livello di 
ipòtesi, sembrerebbe, infatti, 
che a causare la morte del­
l'avvocato milanese sia stato, 
ancora una volta, l'uso pro­
lungato é indiscriminato di so­
stanze tranquillanti. I parti­
colari del ritrovamento con­
fermano che le persone che. 
si sono «sbarazzate» del ca­
davere dell'avvocato Di Capua 
abbiano ricevuto precise Indi-. 
cazlonl sul punto in cui dove­
vano immergere il corpo nel­
le acque del lago, ma nella 
fretta avrebbero sbagliato il 
punto preciso per poche deci­
ne di metri. Il corpo di Di 
Capua. Infatti, è stato rinve­
nuto l'altro ieri da due som­
mozzatori dilettanti alla pro­
fondità di cinque metri, da­
vanti alla riva del lago in 
località Tavernola. - - , * 

- • Ancora pochi metri più a 
destra o il corpo di Di Ca­
pua si sarebbe inabissato in 
una • voragine profonda un 
centinaio, di metri e che,. ne­
gli ultimi anni, ' ha già in­
ghiottito numerose automobili 
senza mai restituirle. 
• L a macabra cerimonia del 
seppellimento ' del cadavere 
dell'ostaggio nelle acque del 
lago d'Iseo era stata prepa­
rata dagli assassini nel mini­
mi dettagli, da autentici pro­
fessionisti del crimine: il cor­
po era stato avvolto in una 
coperta, le mani erano state 

fregate sul dorso, le gambe 
ncrociate sul petto, come in 

una posizione « yoga », per of­
frire la " minima ; resisten­
za possibile all'acqua. Sulla 
schiena del cadavere è stato 
sistemato un masso di gra­
nito ' del . peso di quasi un 
quintale; il -tutto era stato 
quindi avvolto con oltre ses­
santa metri di filo di ferro. 
SI ha motivo di pensare che 
chi ha eseguito questa ope­
razione, in passato sia già sta­
to protagonista di simili or­
rori. .•;• .'••-•- :• . .•• ;:• ••-
* Ora " le indagini per ' arri­
vare ad Individuare la banda 
che ha compiuto 11 sequestro 
dell'avvocato Di Capua e ne 
ha causato la morte si sono 
intensificate sia a Bergamo 
che a Milano. Probabilmente 
Il « covo » del rapitori non si 
trova molto distante dal pun­
to in cui è stato ripescato il 
cadavere. .- • . . 
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PER ALMENO SETTE ANNI 

Una pennellata 
^v-:f e oplà :: 

la ruggine sparisce 
Pennellate voi stessi un chio­

do arrugginito con la m leiwla 
M ! • ed estraetelo sole dopò 
setta anni dì Immersion* In ac­
que marina: non scoprirete om­
bra di ruggine, né il chiodo seri 
intaccato minimamente. 
•i Poiché voi non avete certo il 
tempo dì condurre questo espe­
rimento, fidatevi di coloro (no­
mi illustri) eh* lo hanno gii 
fatto. • quindi hanno adottato 
la «Sefeatee» D» : Autoriti del­
l'Energìa • Atomica, Philips, • Ko­
dak, Remington Rand, Pye, Ente 
Britannico Nucleare e Cornitelo 
inglese per l'Acciaio. 
' Poche pennellate della « Salv­

isene D » sciolgono in un bale­
no la' ruggine • preservano, sen­
za intaccare i metalli, utensili, 
elettrodomestici, tubi, grate, in­
ferriate. cancellare, intelaiature, 
serrature, cardini, automobili, bi­
ciclette, ecc. -..; ' • 

Anche voi . potete procurarvi 
il preparato in : confezione da 
circa mezzo litro, sufficiente da 
coprire quasi 5 m1, per lavora­
zioni industriali (cantieri nava­
li, aziende meccaniche, officine, 
laboratori, ecc.) per usi casalin­
ghi. Dopo l'applicazione si può 
subito verniciare l'oggetto. 

Se volete essere in buone 
compagnia con i nomi citati pri­
ma, per le necessiti di casa o 
per il lavoro industriai* o arti­
gianale, ordinate anche voi OGGI 
STESSO la « Seleesewi O », che 
vi arrìveri contrassegno a sole 
U're 7.500 più spese postali, sem­
plicemente scrivendo : e: UMK 
FTALUMA . Set. IfJt./l . Ceree « 
Parta VKearto 3 t , 20)122 Ititene. 
-. L'annosa ' battaglia contro la 

ruggine è finalmente vinta: ap­
profittatene anche voi subito. 

CONSORZIO PÒ - SANGONE 
AVTIM di péibbHcBdaoM è'*** 
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